L’amore di Dio è in mezzo a noi – Famiglia ascolta la parola di Dio

Con la Pastorale Familiare riguardiamo la prima tappa del Percorso Pastorale

Riguardare il cammino di un anno pastorale è un’operazione delicata ma importante. Apre il cuore alla riconoscenza ma anche alla responsabilità.

A settembre, per aiutarci a muovere i primi passi e fissare l’obiettivo principale, il Cardinale aveva indicato parole chiare e orientatrici al n. 52 del Percorso Pastorale:“Ribadisco che l’obiettivo qualificante della prima tappa del Percorso pastorale è che le nostre comunità diventino sempre più capaci di accogliere e ascoltare secondo la misura del cuore di Cristo. Deve essere impegno primario di tutti assicurare alle nostre comunità e realtà ecclesiali il volto fraterno e amicale dell’accoglienza e dell’ascolto. Si deve avere una particolare cura nel favorire linguaggi semplici e comprensibili, perché nessuno si senta escluso. Inoltre, nelle proposte pastorali, si tengano presenti le differenti situazioni delle persone, in rapporto all’età, allo stato di vita, alle relazioni familiari, ecclesiali, sociali”.  
E’ possibile ripercorrere il cammino dell’anno e rintracciare momenti, attività e proposte che hanno cercato di dare attuazione a queste indicazioni (i singoli riquadri ne documentano la varietà e la molteplicità).

Ma da questo sguardo retrospettivo è possibile ricavare qualche dato pastorale che non è circoscrivibile all’impegno di un anno, ma chiede di poter proseguire e di essere fatto proprio come ‘stile pastorale’ di una comunità che cerca di tradurre in atto il Vangelo: innanzitutto l’incontro e la relazione pastorale che esprima concretamente l’ascolto delle famiglie e il loro riconoscimento come soggetti adulti della comunità, le forme della prossimità che dicano la fiducia e la condivisione con cui la comunità segue e accompagna il cammino proprio delle famiglie, la consegna del testo della Bibbia (grazie alla pubblicazione che è stata predisposta per questo scopo) e l’aiuto offerto alle famiglie perché ascoltino con frequenza e con efficacia la parola di Dio, e da ultimo il sostegno concreto ad alcuni progetti diocesani che ritornano a favore della famiglia, in particolare la Fondazione Camen e lo sportello Anania.   

La ricchezza del cammino compiuto apre il cuore alla riconoscenza al Signore, ai collaboratori, alla grande disponibilità delle famiglie e degli operatori pastorali e richiama alla responsabilità di far proseguire bene il cammino della nostra pastorale diocesana, secondo le indicazioni che il cardinale presenterà per  il secondo tratto del Percorso Pastorale.
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* Il percorso dell’ASCOLTO delle famiglie

Le comunità parrocchiali sono state invitate a realizzare momenti diversificati di ascolto delle famiglie, coinvolgendo sia gli operatori pastorali sia le famiglie stesse e consegnando poi ai Consigli Pastorali le conclusioni per un discernimento del cammino da compiere.

Tra le molte parrocchie che hanno realizzato i vari momenti, più di un centinaio hanno inviato alla Segreteria dei contributi che sono serviti come esempio per facilitare il lavoro di altre comunità e che ora rappresentano un materiale interessante per documentare un metodo di lavoro che ha contribuito a rendere più efficaci i rapporti tra famiglia e comunità parrocchiale.

Emerge dal percorso svolto che l’ascolto non può limitarsi all’esercizio di un anno, ma sempre più deve diventare stile di un’azione pastorale di Chiesa.

Nello stesso tempo ogni comunità parrocchiale ha potuto verificare la propria impostazione di pastorale familiare e predisporre i passi futuri.

* La Catechesi Quaresimale e gli interventi dell’Arcivescovo

Un aiuto particolare è venuto dalla catechesi quaresimale proposta dall’Arcivescovo, che è stata impostata proprio secondo il metodo dell’ascolto della voce delle famiglie e dell’ascolto ecclesiale della parola di Dio. Anche visivamente, riuniti attorno alla Parola di Dio, nell’ospitalità di una casa, Arcivescovo e famiglie hanno cercato di lasciarsi illuminare dalla luce del ‘Vangelo della famiglia’.   

I temi affrontati hanno contribuito ad offrire a tutti gli ascoltatori una visione cristiana del matrimonio e della famiglia, in un momento storico in cui anche nella società civile e politica questi temi venivano posti al centro del dibattito.

Come pure di grande aiuto è stata la nota del 17 febbraio 2007, con la quale l’Arcivescovo, in occasione del Consiglio Pastorale Diocesano, ha affrontato il tema “Famiglia, trasmissione della fede e unioni di fatto”.

In altre occasioni il Cardinale ha ripreso la tematica del percorso pastorale, declinandola rispetto a temi e momenti (Giornata della solidarietà, Messa crismale con i sacerdoti, Veglia dei lavoratori…).

* La Bibbia nelle famiglie

Secondo le indicazioni presenti nel Percorso pastorale, è stata pubblicata un’edizione della Bibbia con l’intento di rendere più facile l’accostamento della parola di Dio da parte delle famiglie. Ad ogni comunità è stato lasciato il compito di individuare alcuni momenti significativi (es in occasione del matrimonio o del battesimo) in cui consegnare il testo biblico alla comunità familiare.

( cfr. Leggere la Bibbia in famiglia, Centro Ambrosiano, Milano 2007).

* Il contributo dei Convegni

Per poter raccogliere gli elementi che caratterizzano il quadro della famiglia oggi, sono stati di utilità molteplici e diversificati momenti di Convegno che diversi Uffici hanno dedicato alle tematiche familiari, chiedendo collaborazione e intervento al Servizio per la Famiglia: dalla Quattro Giorni Catechisti (settembre 2006) sul tema "Famiglia e trasmissione della fede oggi”, alla Pastorale dei Migranti (18 novembre) sul tema della trasmissione dei valori nelle famiglie in migrazione, alla Caritas (16 dicembre) sulle nuove povertà che le famiglie affrontano nei nostri contesti sociali, alla Pastorale delle Comunicazioni Sociali (20 gennaio) sul rapporto tra bambini e tv, alla Pastorale Giovanile (10 febbraio) sul tema dei legami e distacchi tra giovani e famiglia, alla Pastorale del Lavoro (10 febbraio) sui riflessi in famiglia della precarietà del lavoro sino al Servizio per l’Ecumenismo (15 marzo) per una lettura ecumenica della Parola alla luce del percorso pastorale.

Un’ulteriore opportunità è stata offerta dagli incontri promossi dalla Cattedrale, come dialoghi nel tempo di Quaresima dal titolo “Ricordati dell’amore…”, in particolare la serata nella quale mons.Ravasi ha proposto il commento e l’ascolto del Cantico dei Cantici (28 marzo).

Anche la rappresentazione del testo teatrale “La bottega dell’orefice” di K.Wojtyla ad opera della compagnia Khorakhané in occasione dell’incontro diocesano dei fidanzati nella Basilica di S.Ambrogio (19 maggio) ha raccolto consensi positivi.  

* Il Fondo Diocesano di Solidarietà e il sostegno ai progetti per la famiglia

La Giornata della Solidarietà (11 febbraio) é stata collegata quest’anno in modo più evidente a quella della Vita e a quella della Famiglia. Il Cardinale, nel messaggio rivolto alla Diocesi indicava anche un gesto concreto di sostegno del Fondo Diocesano di Solidarietà, mantenendo l’attenzione alle urgenze legate al mondo del lavoro, ma allargando l’aiuto anche a due progetti che sono sorti a favore della famiglia: la Fondazione Camen (sul tema della fecondità della coppia e della regolazione naturale della fertilità) e lo Sportello Anania, presentato unitamente alla Caritas in un Convegno (3 febbraio), per un orientamento sui temi dell’affido e dell’adozione.

Diversi versamenti sono già stati fatti, ma è ancora possibile far giungere i contributi delle parrocchie o dei singoli all’Ufficio Contabilità della Curia  o sul CCP 00312272.

Nella Festa della Famiglia (28 gennaio) inoltre il Cardinale ha inaugurato un Consultorio Familiare a Bruzzano che opera in riferimento ai tre Decanati di Milano: Niguarda, Affori e Quarto Oggiaro. 

 * I percorsi della formazione

Proprio per sostenere con preparazione i vari ambiti della pastorale familiare, sono state proposte a diverse figure di operatori dei percorsi formativi.

- In prima istanza, alle coppie di sposi incaricarti della pastorale familiare nei nostri decanati, è stato indirizzato un percorso di formazione che si è realizzato in tre domeniche (a Capiago) e in un week-end conclusivo (a Triuggio). Più di quaranta decanati sono stati rappresentati e più di una cinquantina di coppie hanno partecipato al percorso, concluso con la presenza del Vicario Generale. Ora i contesti decanali e le Commissioni possono contare su figure formate di incaricati.

- Un secondo ambito di formazione ha riguardato la pastorale delle situazioni difficili e irregolari. La Consulta Regionale ha rivolto a tutte le Diocesi di Lombardia la possibilità di un percorso formativo per coppie di operatori: sette coppie della nostra diocesi (una per zona pastorale) hanno partecipato a tre week-end formativi a Brescia, a Triuggio e a Rota Imagna. Dal loro lavoro e dalla loro formazione vorremmo che in Diocesi la pastorale muovesse qualche passo in questo ambito.

- Un ultimo contesto formativo, realizzato in accordo con la Pastorale Giovanile, riguardava l’attenzione formativa alle coppie di giovani. Più di cinquanta operatori hanno partecipato agli incontri “Quando nasce la coppia”(17-24-31 marzo) e una ventina di parrocchie si sono rese disponibili per provare a realizzare nel prossimo anno, un accompagnamento educativo per i giovani che iniziano a formare una coppia, ma che sono ancora distanti dal matrimonio.

Sempre in questo campo delle coppie giovani e dei fidanzati, un raccordo più attento tra Servizio per la Famiglia, Azione Cattolica Giovani–Itinerario per fidanzati, Consultori Familiari e Fondazione Camen ha permesso la ripresa in forma più distribuita sul territorio (un centro in ogni zona pastorale) di una proposta di tre incontri per i giovani per aiutare l’introduzione e la conoscenza delle tematiche legate alla relazione di coppia, alla corporeità e fecondità, alla regolazione naturale della fertilità. Nel prossimo anno la proposta attende di essere maggiormente consolidata.

* La sperimentazione della Pastorale battesimale (0-6 anni)

All’interno della Commissione Arcivescovile per l’iniziazione cristiana, al Servizio per la famiglia è stato affidato il compito di seguire la sperimentazione delle parrocchie relativamente alla fase battesimale (0-6 anni). Un Gruppo diocesano di Riferimento ha accompagnato le più di quaranta parrocchie che si sono raccolte negli incontri di formazione, di programmazione e di verifica del progetto. Dopo due anni di lavoro, si stanno predisponendo le tracce conclusive che verranno presentate alla Commissione Arcivescovile per la consegna all’Arcivescovo.

Anche in questo campo si sono raccolte disponibilità e risorse per le comunità parrocchiali e per un nuovo ambito di apertura missionaria della pastorale in relazione alle famiglie.

* La sussidiazione

Il lavoro dell’anno è stato aiutato anche dalla pubblicazione di alcuni sussidi che hanno facilitato la realizzazione di alcuni obiettivi:

- il sussidio “Domani è domenica” per la preghiera familiare a partire dai Vangeli della domenica; ormai ogni anno liturgico è sussidiato per i tempi dell’Avvento, del Natale, della Quaresima e di Pasqua;

- i Gruppi familiari hanno trovato nel testo di Paola Bignardi “C’è speranza per l’amore” (ed. In dialogo) una guida per rileggere l’esperienza affettiva della famiglia alla luce del Vangelo di Gesù, secondo le tematiche sia del Piano Pastorale sia del Convegno di Verona;

- un’opera di notevole aiuto per sacerdoti, famiglie e operatori è stata realizzata dal diacono Pietro Radaelli e dalla moglie Graziella, collaboratori del Servizio Diocesano, sugli interventi del Magistero sui temi dell’amore e della famiglia. Il testo “Amore e matrimonio nella fede della Chiesa” (ed. Centro Ambrosiano) può rappresentare un approfondimento dell’ascolto della Parola di Dio rivolta alla famiglia attraverso la mediazione del Magistero;

- la Consulta Regionale per la Pastorale della Famiglia ha messo a disposizione un sussidio per la pastorale con i giovani sposi dal titolo “Fate quello che vi dirà”, Centro Ambrosiano-ITL, Milano 2006, con l’intenzione di raccordare le esperienze in atto con i gruppi di giovani sposi;

- da ultimo, tra i Convegni prima ricordati, quello svolto con la Pastorale Giovanile ha già visto la pubblicazione degli Atti nel testo “Giovani e famiglia. Legami e distacchi tra genitori e figli”, Centro Ambrosiano-ITL, Milano 2007.

* Per il prossimo anno

Già si delineano alcuni momenti importanti: dalla apertura dell’anno pastorale per tutti i Coordinamenti (pomeriggio dell’8 settembre, a Milano) alla presentazione del Programma annuale (inizio di ottobre in ogni zona pastorale) alla inaugurazione del Santuario della Famiglia dedicato a S.Gianna Beretta Molla (Mesero,1 novembre) dove si svolgerà anche l’incontro diocesano dei fidanzati (17 maggio) alla Festa della Famiglia (27 gennaio) alla Giornata di incontro per i Gruppi familiari in ogni Zona pastorale (domenica 6 aprile) ai passi comuni relativi alla pastorale battesimale che verranno indicati dall’Arcivescovo, come primo esempio della trasmissione della fede da parte delle famiglie e della comunità ecclesiale.

Mentre con la Consulta Regionale verrà compiuto un approfondimento che riguarderà i Coordinamenti e le Commissioni Diocesane e che chiederà di verificare la propria azione pastorale come annuncio della ‘buona notizia’ del matrimonio cristiano.

Per i sussidi è già disponibile il testo per i Gruppi familiari a partire da un contributo di Paola Bignardi sulla trasmissione della fede in famiglia: “Di padre in figlio” (ed. In dialogo). Mentre altri testi riguarderanno la sintesi e la riflessione sui contributi pervenutici a proposito dell’ascolto delle famiglie, gli Atti del Convegno sull’affido e l’adozione, la pubblicazione di alcuni scritti di don Giovanni Moioli sulla spiritualità familiare.

* Per comunicare

E’ sempre possibile rintracciare ulteriori informazioni sul Portale della Diocesi e in particolare sulla pagina della famiglia: www.chiesadimilano.it/famiglia .
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